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Gara degli aghi in pronto soccorso 
indagine dell’Usl sul primario
Avviato un procedimento disciplinare su Riboni, denunciato per falso dagli infermieri

Le altre notizie 
in breve

Estorsione 
all’Admiral, 
cinque anni 
Cinque anni di reclusione 
per l’estorsione al gestore di
una sala giochi di 
Montecchio Maggiore, per 
le insistenti pretese di 1500 
euro da consegnare a rate, 
sotto continue minacce: 
«Se non paghi ti facciamo 
male e ti distruggiamo il 
locale». Così ha sentenziato
ieri il collegio di giudici del 

tribunale di
Vicenza per
Lyazid
Aoudeche,
algerino di
47 anni di
Vicenza, già
con diversi

precedenti, uno sempre per 
estorsione. Lo straniero, 
che ha liquidato la vittima 
con mille euro, è stato 
invece assolto dall’accusa 
di porto d’arma. Il suo 
complice, il disoccupato 
Antonio Giovanni Libretti, 
63enne di Vicenza che si 
era presentato in un 
secondo momento come 
intermediario, a fine 
febbraio aveva patteggiato 
due anni di reclusione. I 
due erano stati arrestati 
dai carabinieri. (b.c.) 

Furti in casa 
e spaccio, 
condannato
Furti in casa e spaccio di 
droga valgono 2 anni e 10 
mesi di reclusione e 600 
euro di multa. Questa è la 
pena che ha patteggiato ieri 
Mukja Ergys, 28enne 
albanese. Il 2 marzo di 
quest’anno era stato 
trovato a Camisano 
assieme ad alcuni complici 
con un’auto rubata sulla 
quale si spostavano e 
sempre a Camisano aveva 
messo a furto un colpo in 
casa, un altro a Villafranca 
Padovana dove erano 
spariti diversi gioielli. Per 
lo più nell’abitazione del 
gruppo c’era mezzo chilo di 
marijuana. (b.c.)

Camion 
«truccato», multa 
da 1700 euro
Quinto caso di 
cronotachigrafo alterato 
scoperto dalla polizia locale 
dei Castelli dall’inizio 
dell’anno. L’ultimo è stato 
scoperto dopo un controllo 
lungo la tangenziale di 
Montecchio Maggiore. Alla 
guida del camion di 
proprietà di una ditta di 
trasporti internazionali 
c’era un romeno di 45 anni. 
Dalla lettura del 
cronotachigrafo digitale, il 
tir risultava a riposo dalla 
sera precedente. Per il 
camionista è scattata la 
multa di 1696 euro e il ritiro 
della patente. (b.c.)

VICENZA Un procedimento di-
sciplinare a carico del prima-
rio del pronto soccorso del
San Bortolo. Nemmeno Vin-
cenzo Maria Riboni, da nume-
rosi anni guida e punto di rife-
rimento del reparto, è sfuggito
alle attenzioni dei vertici del-
l’Usl 6. Il caso prende le mosse
dalla vicenda della cosiddetta
«gara degli aghi» (poi risultata
solo scritta in una chat) al
pronto soccorso, qualche me-
se fa. Dopo il procedimento
disciplinare su sei infermieri e
due medici (concluso con due
richiami e sei archiviazioni) il
sindacato degli infermieri
Nursind ha denunciato il pri-
mario ai vertici Usl e in procu-
ra. Secondo il segretario na-
zionale Andrea Bottega, che
accusa Riboni, la vicenda trar-
rebbe origine da un verbale
falso. «L’indagine interna è in
corso, ma non è ancora con-
clusa» è la precisazione dalla
direzione generale dell’Usl 6.

Nei primi sei mesi dell’anno
l’ospedale San Bortolo è stato
interessato da più casi che
hanno portato ad accertamen-
ti disciplinari nei confronti di
dirigenti medici e infermieri.
In particolare la vicenda delle
visite sospese in Oncologia,
poi - fra maggio e giugno - l’in-
chiesta interna su infermieri e
medici del pronto soccorso
per una conversazione su

whatsapp che ipotizzava una
gara a chi inseriva aghi e can-
nule più grosse ai pazienti e
che era stata segnalata alla di-
rezione dell’Usl dal primario
Riboni. La vicenda aveva fatto
infuriare il governatore Luca
Zaia che aveva mandato al San
Bortolo gli ispettori regionali.
Sul fronte opposto il Nursind:
il sindacato da sempre sostie-
ne l’innocenza degli infermie-
ri coinvolti. Non solo, Bottega
ha denunciato all’azienda il
primario, accusandolo di aver
redatto un verbale parzial-
mente falso sull’accaduto.

L’accertamento interno all’Usl 
è effettivamente partito: dal-
l’azienda si fa sapere solo che
non è concluso e che per il pri-
mario non ci sono al momento
conseguenze disciplinari. Ri-
boni - che in queste settimane
è in Sierra Leone , in una mis-
sione umanitaria a fianco del
Cuamm – nell’immediatezza
dell’accaduto aveva ribadito
l’assoluta genuinità delle pro-
ve consegnate. L’avvocato Fe-
derica Coghetto, legale del fo-
ro di Venezia che rappresenta 
il primario nel procedimento
interno, precisa che il diretto-

re del pronto soccorso non ha
nuove dichiarazioni da fare e
«ha già presentato all’azienda
tutte le controdeduzioni del
caso». 

Il Nursind, rappresentato
dall’avvocato Lino Roetta, nel-
le scorse settimane ha anche
depositato un esposto in pro-
cura. Per Bottega le accuse agli
infermieri sulla gara degli aghi
sono state «sbugiardate da
prove inconfutabili, che han-
no portato all’archiviazione
per gli innocenti accusati. Se ci
fosse stata una minima ipotesi
di reato, l’azienda avrebbe tra-
smesso tutto in procura. Le ac-
cuse erano frutto di una inten-
zionale volontà di riportare
circostanze false». Per questo,
il segretario del sindacato de-
gli infermieri in tribunale e ai
vertici Usl ha manifestato
«sdegno per la condotta del
primario», ipotizzando nelle
denunce che questi abbia
compiuto «il reato di falsità
ideologica in atto pubblico,
quando dichiarò a verbale fatti
che le prove hanno dimostrato
essere stati non corrisponden-
ti al vero». 

Intanto, i medici e gli infer-
mieri che si erano scambiati la
chat (gli «Amici di Maria»)
non sono più in servizio al
pronto soccorso.

Andrea Alba
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Controlli
L’azienda 
sanitaria 
di Vicenza: 
«L’indagi-
ne interna 
sul 
primario è 
in corso, 
ma non è 
ancora 
conclusa»

Difesa
Il legale: 
«Il dottor 
Riboni ha 
già 
presenta-
to 
all’azienda 
tutte le 
contro-
deduzioni 
del caso»

Si sente male mentre guida e sbanda, muore la madre
L’automobilista ha perso il controllo dell’auto che è finita dentro ad un bar. È grave

Web
Guarda le foto 
fornite dai vigili 
del fuoco 
dell’incidente di 
Sandrigo sul 
sito 
www.corriere
delveneto,it

SANDRIGO Il conducente sta
male e l’auto senza più guida
attraversa l’incrocio lungo la
Marosticana e finisce la corsa
contro un bar a lato strada, in-
filandosi direttamente nella
porta d’ingresso. Pare ci sia un
malore all’origine dell’inci-
dente mortale che si è verifica-
to ieri mattina alle 6.30 lungo
la strada Marosticana, nel trat-
to denominato via Croce, ad
Ancignano di Sandrigo. La Fiat
Panda di Franco Masiero,
47enne di Bressanvido che
viaggiava con la madre anzia-
na come passeggera ha sban-

dato improvvisamente all’al-
tezza di un incrocio e ha finito
per entrare nel bar «All’Isola»
dalla porta principale, provo-
cando non pochi danni al lo-
cale. Un urto violento, nel qua-
le ha avuto la peggio la pensio-
nata di 78 anni, Gemma Lazza-
r i ,  anche le i  res idente  a
Bressanvido. All’arrivo di vigili
del fuoco di Vicenza e del per-
sonale del Suem gli operatori
hanno potuto soltanto consta-
tare il decesso dell’anziana
passeggera. Grave invece il
conducente, il figlio 47enne, 
che è stato portato in ospedale

San Bortolo di Vicenza in codi-
ce rosso e sottoposto a vari ac-
certamenti. A quanto appura-
to fino a questo momento
sembra che a fargli perdere il
controllo dell’utilitaria sia sta-
to un improvviso malore. Ap-
pena sarà possibile l’uomo
verrà sentito dai carabinieri 
che hanno già effettuato i rilie-
vi dell’incidente, così come di-
sposto dal pubblico ministero
di turno Silvia Golin: l’obietti-
vo è capire cosa sia accaduto in
quei terribili istanti. 

B.C.
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Passeggia con la figlia, le strappano la collana
È allarme scippi, polizia a caccia di due uomini
Dopo l’aggressione di lunedì in centro, nuovo episodio giovedì sera in viale del Sole

VICENZA Estate: tornano le truf-
fe agli anziani e pure gli scippi.
Solo martedì una donna di 55
anni, un’albanese di professio-
ne badante, era stata derubata
della collana in oro in contra’
San Pietro, all’ora di pranzo: le
si era avvicinato un giovane
che le aveva strappato il gioiel-
lo dal collo in modo fulmineo
ed era fuggito via, raggiungen-
do un complice che faceva da
palo poco distante. Giovedì se-
ra scena identica lungo via del
Carso, una parallela di viale
del Sole. Vittima questa volta
una donna romena di 43 anni
che attorno alle 19 era uscita di
casa a piedi, assieme alla figlia
di 24, per una passeggiata. An-
che qui il furto con strappo è
avvenuto in pochi istanti: l’au-

tore ha agito in velocità, con
destrezza. Lo sconosciuto sta-
va passeggiando in senso con-
trario rispetto alle due donne
quando si è avvicinato alla più
anziana e le ha strappato la
collana in oro che indossava,
per dileguarsi in direzione di
un auto di colore scuro in cui
lo aspettava un complice.
Stando alla vittima, che quan-
do si è ripresa dallo choc ha
chiamato la polizia, il ladro
avrebbe potuto essere di etnia
sinti o rom, almeno così le è 
sembrato all’apparenza. La ro-
mena ha parlato agli agenti
delle volanti arrivati subito sul
posto di un uomo giovane e
corpulento che nonostante
abbia usato violenza per por-
tarle via il suo gioiello non l’ha

fatta cadere. Lei ha rifiutato le
cure degli operatori del Suem
ma ha provveduto a fare de-
nuncia. Ora la polizia è sulle 
tracce dei due criminali senza
scrupoli, che potrebbero an-
che essere gli stessi che hanno
agito solo due giorni prima in
pieno centro e in pieno gior-
no. Gli agenti stanno racco-
gliendo tutti gli elementi utili
per arrivare a dare un nome e
un volto ai mano lesta, ma an-
che ai due truffatori che giove-
dì mattina sono riusciti a rag-
girare e derubare una pensio-
nata di 87 anni residente in zo-
na Mercato Nuovo. La donna,
che vive sola, aveva appena ri-
tirato 5mila euro in banca per
andare in vacanza ma due truf-
fatori, un falso tecnico e un fal-
so poliziotto vestiti con gli
stessi abiti blu, glieli hanno
fatti sparire assieme ad alcuni
preziosi gioielli del valore di
oltre 10mila euro che teneva in
camera. 

B.C.
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La vicenda

 Un gruppo di 
medici e 
infermieri del 
pronto 
soccorso, dopo 
una cena, si 
scambia 
messaggi in cui 
ci si chiede chi 
infila l’ago o la 
cannula più 
grossa nella 
vena dei 
pazienti. La 
gara era solo in 
chat

  Il caso viene 
denunciato dal 
primario 
Vincenzo Maria 
Riboni (nella 
foto)

SISTEMI TERRITORIALI S.p.A.
Oggetto: PROT. 10618 DEL 10/06/2016.
“SETTORI SPECIALI - AVVISO PUBBLICO
PER INDAGINE DI MERCATO PER MANI-
FESTAZIONE DI INTERESSE FINALIZZATA
ALL’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI ELA-
BORAZIONE DELLE PAGHE E DEI CONSE-
GUENTI ADEMPIMENTI” ED ERRATA CORRI-
GE PROT. 11547 DEL 20/06/2016.
In relazione all’avviso in oggetto, si comunica
che sul sito www.sistemiterritorialispa.it è
stato pubblicato l’avviso di annullamento, in
autotutela, della procedura in oggetto indicata.

Il Direttore Generale
Dr. Gian Michele Gambato

TRIBUNALE DI TREVISO
Il Tribunale di Treviso dispone l’apertura del procedimento competiti-
vo ex art. 163bis L.F., per la vendita al miglior offerente dei seguenti
lotti di beni: Lotto Unico, piena proprietà di n. 2 unità immobiliari a uso
direzionale, costituenti un unico edificio situato in Treviso Viale della
Repubblica n. 138, con area scoperta di pertinenza che circonda il
fabbricato, adibita ad area di manovra e parcheggi, il tutto come me-
glio identificato nell’elaborato peritale. Le due unità immobiliari sono
occupate, in forza di contratti di locazione aventi medesima decor-
renza (1/10/2013) e durata (6 anni rinnovabili per ulteriori 6 anni).
Prezzo base Euro 1.780.000,00, oltre IVA. Data per la deliberazio-
ne sull’offerta e per la gara tra gli offerenti è fissata per il giorno
28/7/2016 ore 12.00, avanti al G.D. Dott. Antonello Fabbro presso il
Palazzo di Giustizia di Treviso. In caso di pluralità di offerte si svol-
gerà una gara informale al rialzo. Offerte di acquisto presso lo studio
del Dott. Renzo Dugo in Treviso via Olivi n. 2/e entro le ore 12.00
del primo giorno libero antecedente alla data fissata per l’udienza.
Ulteriori informazioni presso Commissario Giudiziale Dott. Renzo
Dugo (tel. 0422230575, email: dugo@slec-commercialisti.it, pec:
cp38.2015treviso@pecconcordati.it). R.G. N.38/15
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